
SALÒ. Il derby è sempre il derby
ed oltreai tre punti mette in pa-
lio molto di più. Il divario in
classifica è nettissimo, perché
tra le due squadre ballano 26
punti, mac’è la vogliadi ribadi-
relapropriasupremaziaper ar-
rivare nelle migliori condizioni
psicologichepossibili allavola-
ta finale, dove la FeralpiSalò
vuole recitare un ruolo da pro-
tagonista. Questo perché la se-
rie B è sempre nei pensieri di
Giuseppe Pasini, che sta pro-
gettando già un possibile ritor-
no in cadetteria.

Come sta vivendo questi
giorni prima del derby e quan-
to sarebbe importante, aggiu-

dicarsi anche questo match di
ritorno dopo il 3-1 del Saleri?

«Io sono tranquillo, ma ho
voglia che arrivi la partita, spe-
randoche ci siauna bellacorni-
ce di pubblico. Questo derby si
gioca sicuramente sulle moti-
vazioni: noi voglia-
mo chiudere la re-
gular season come
miglior terza dei tre
gironi, perché ciò ci
permetterebbe di
avere dei vantaggi
aiplayoff. IlLumez-
zane invece cerca
punti pesanti perti-
rarsi fuori da una
zona pericolosa.
Certo, sicuramente i nostri cu-
gini hanno qualcosa in più da
perdere, ma anche noi abbia-
mo degli obiettivi e li vogliamo
raggiungere».

Da una parte mancheranno
Filigheddu, Dalmazzi, Tenko-
rang, Deratti, Terranova e Mo-

nachello; dall’altra Pilati, Di
Marco, Vesentini e Maistrello.
Chi è più sfavorito?

«Secondo me in questo sen-
so siamo pari, perché entram-
bidobbiamofareamenodigio-
catori importanti. Io sono fidu-
cioso, dato che negli ultimi
tempi chi subentra diventa de-
cisivo. Vedi Crespi a Trieste: mi
auguro che possa essere l’uo-
mo derby, che possa decidere
anche questa partita. Colgo
l’occasione per fare un plauso
a Ferretti: a gennaio ha preso
ottimi giocatori che non han-
no fatto rimpiangere chi se n’è
andato. E aggiungo: in pochi
mesi abbiamo ceduto Pizzi-
gnacco al Monza, Felici al Ca-
gliari e Pietrelli alla Juve. Inol-
tre Diana sta facendo davvero
un grande lavoro, perché sta
valorizzando i giovani».

Inquesto momento, nell’an-
no della promozione in B, la
FeralpiSalò aveva tre punti in
meno. Come giudica fino ad
ora il campionato della sua
squadra?

«Ottimo. Peccato solo che
davanti ci siano due squadre
che stanno facendo qualcosa
di straordinario. Noi però dob-
biamo badare a noi stessi: a
questo punto sarebbe impor-
tante fare anche il record di
punti.La vittoria più bella èsta-
ta quella con il Vicenza qui al
Turina (2-0, ndr), mentre le
partite più brutte sono state
quelle con la Pergolettese (2-2
all’andata e sconfitta per 1-2 al
ritorno, ndr)».

Perquanto riguarda l’imme-
diato futuro, dove
vuole arrivare que-
sta FeralpiSalò?

«Dobbiamo fare
il meglio possibile
in questi play off,
cercando di arriva-
re fino infondo. Ab-
biamo battuto le
più forti quest’an-
no, quindi dobbia-
mo essere fiducio-

si. E stiamo già pensando ad
un eventuale ritorno in B, per
rimanere a Salò e giocare al Li-
no Turina. Ci stiamo confron-
tando con l’Amministrazione
comunale e nei prossimi gior-
ni faremo il punto della situa-
zione». //

LUMEZZANE. L’attesa si fa vi-
brante e da ex di lusso il derby
con la FeralpiSalò non può che
essere particolarmente sentito
per Andrea Caracciolo, da tre
anni ormai presidente del Lu-
mezzane, dopo 67 presenze
complessive e 21 reti collezio-
nate in C tra il 2018 e il 2020
con i gardesani.

Che derby sarà e cosa chie-
de alla squadra in un momen-
to così delicato?

«Mi aspetto una partita to-
sta. La FeralpiSalò è costruita
inmodo diversodanoiela clas-
sifica lo dimostra, anche se se-
condo me meriteremmo qual-
cosain più. Hovisto un Lumez-

zane diverso domenica. Mi è
piaciuta la voglia della squadra
di reagire e di imporre il suo
gioco. Il derby sarà totalmente
diverso, ma mi aspetto che i ra-
gazzidiano il massimo,poi il ri-
sultato lo dirà il campo».

Siaspettavaqual-
cosa in più dalla
squadra?

«Penso che Fran-
zininelgironed’an-
data abbia fatto un
lavoro strepitoso,
poi una serie di in-
fortuni e di accadi-
mentihannoporta-
to la squadra in un
tunnel dal quale
non è più riuscita ad uscire. Il
cambio allenatore èstato d’ob-
bligo. Non voglio dire che
avremmo raggiunto il quarto o
quinto posto, ma non meritia-
mo questa classifica. A parere
mio saremmo stati bene in set-
tima o ottava posizione».

All’andata in palio c’era il
terzo posto, ora la classifica è
diversa ma è la Feralpi ad arri-
varci dafavorita. Questa situa-
zione può trasformarsi in un
vantaggio per il Lumezzane?

«Domani non avremo van-
taggi. Sicuramente loro gioca-
no un bel calcio, sono terzi in
classifica e andranno in cam-
po in una condizione mentale
diversa. Noi siamo in un mo-
mento difficile. Una vittoria
colCaldieroTermesarebbe sta-
ta fondamentale per quella
scintilla che sta mancando,
ma anche il punto, per come è
arrivato, alla fine è un buon ri-
sultato».

I play off, numeri alla mano,
sono ancora raggiungibili. È
giusto crederci ancora o me-
glio blindare solo il discorso
salvezza?

«In questo momento non
melasentodiparlare diobietti-
vi. Stiamo ragionando di parti-
ta in partita. Credo molto nella
nostra squadra e mi auguro
che metteranno in campo tut-
toil loropotenziale. Col Caldie-
ro mi sono piaciute la risposta
della squadra, del pubblico e la
partita in generale. Arrivo a
questapartitaconfiduciaespe-
riamoche lafortunapossagira-
re».

Che responsabilità sente
nei confronti della piazza, so-
prattuttodopo un cambio alle-
natore?

«Io mi ritrovo a lavorare per
unacittà chepotrebbe insegna-
re all’Italia come lavorare. Sen-
to una grande responsabilità

nei suoi confronti.
Tutti i giorni impa-
roqualcosadalcon-
fronto con Lodovi-
co Camozzi e con
tutte le componen-
ti della società. Per-
sonalmente posso
portarela miaespe-
rienza maturata sul
campo. Sono di-
spiaciuto in questo

momento perché le vittorie
aiutano ad avvicinare la gente
alla squadra come è successo
all’andata. Nel momento in
cui metto tutto me stesso a di-
sposizione sono tranquillo,
ma alla fine il calcio è crudele e
contano solo i numeri». //

Pasini-Caracciolo, derby degli opposti
Tra sogni di promozione e necessità

Imprenditore. Giuseppe Pasini è presidente della FeralpiSalò dal 2009

Presidente della FeralpiSalò
molto carico per domani:
«Già pensiamo al ritorno
in B, per giocare al Turina»
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Ex calciatore. Andrea Caracciolo è presidente del Lumezzane dal 2022

La guida del Lumezzane
ragiona di partita in partita:
«Play off? Non me la sento
di parlare ora di obiettivi»

/ Settepunti:quelliche cisono
tra il Desenzano e il primo po-
sto dopo il ko nel derby a Ospi-
taletto. O quelli che tengono il
Cilivergheattaccato allasalvez-
za. Dentro la stessa cifra tutte le
sfumature di futuro: dal sogno
alla speranza. Il primo - lonta-
no, remoto, un sogno appunto

- accompagna il finale del De-
senzano, che domenica al se-
condoderbydifila, controigial-
loblùdiMaspero,chiedelapos-
sibilità di rialzarsi. La seconda -
difficile ma più concreta - scor-
ta il Ciliverghe, di scena in casa
degli uomini di Gaburro, in un
finale sul filo del rasoio. Due
obiettiviagliantipodi,duediffe-
renti possibilità di centrarli.

Gaburro dopo il ko di Ospita-
letto ha spento qualsiasi entu-
siasmo, andando oltre la scon-
fitta in sé: «Questo campionato
nonlo avremmovintonemme-
no se avessimo conquistato la
partita con l’Ospitaletto: c’è
troppa folla davanti e sarebbe-

ro servite comunque combina-
zioni difficili». E allora perché
giocare? Beh, intanto per recu-
perare il punto e la posizione
conquistatadallaCasatese Me-
rate nel recupero col Sangiulia-
no, a scapito dei gardesani,
quelquintopostoche chiudela
griglia play off. È vero che la po-
st season in D conta poco, ma
chiudere per il terzo anno di fi-
ladentrole primecinquesareb-
beunbuonviatico, anchedifu-
turo, «perché questa maglia va
onorata» ha detto Gaburro,
conscio che per molti un gran
finalepuòvalereomenolacon-
ferma.

Edèunfuturoancorapiù«pe-

sante»quellocheinsegueilCili-
verghe: anche qui è questione
di un punto, quello che, se per-
so nei confronti del Sangiulia-
no, toglierebbe ai gialloblù la
speranza play out (per la forbi-
ce: con 7 punti si gioca, con 8
no). Un derby legato a doppio
filo dunque all’ultimo recupe-
rovintodai lecchesicontroimi-
lanesi. Bene per il «Cili», male
per il «Dese».

Infine un dato statistico che
spinge i gardesani, col secondo
miglior trend interno, contro
un Ciliverghe col secondo peg-
giorpassoesterno.Maèunder-
by, attenzione. E a tal proposi-
tosapetecontrochihafattol’ul-
timo punto fuori casa il Cili? A
Ospitaletto,incasadellacapoli-
sta. Mai dire mai... //
 GIOVANNI GARDANI

«Il cambio
in panchina

era d’obbligo
Non meritiamo

questa
classifica»

Andrea Caracciolo
Presidente Lumezzane

«La sfida
si gioca

sulle motivazioni
Spero sia

decisivo Crespi
come a Trieste»

Giuseppe Pasini
Presidente FeralpiSalò
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Domenica va in scena
un testacoda, ma come
tutti i derby resta
anche imprevedibile

Desenzano-Ciliverghe: se il «7» è il numero chiave

Contrasto. Un momento del derby di andata // FOTO NEWREPORTER
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